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Carissimi,
	 abbiamo iniziato sullo scorso numero dell’e-
co della comunità a riflettere sulla Celebrazione Eu-
caristica domenicale. Dicevamo come il primo segno 
che la caratterizza sia il radunarsi insieme in una co-
munità che si ritrova per spezzare l’unico pane.
E l’aspetto comunitario è proprio una delle caratte-
ristiche essenziali di questa celebrazione. La Messa, 
infatti, non ha nulla a che vedere con le devozioni per-
sonali o intimistiche, ma è un momento in cui tutti e 
ciascuno si devono sentire coinvolti comunitariamen-
te.
Inutile dirlo che la prima cosa da fare quando si en-
tra in Chiesa, dovrebbe essere spegnere o silenziare il 
telefono cellulare. Capita ormai abbastanza ordinaria-
mente che durante la Messa qualche telefono si metta 
a suonare; già questo è fastidioso...ancora di più lo è 
colui o colei che percorre tutta la navata della Chie-
sa con il telefono in mano (che ovviamente continua 
a suonare imperterrito) fino ad arrivare all’uscita per 
poter rispondere. Non solo questo è evidente fonte di 
disturbo, ma anche segnale di profonda maleducazio-
ne: è un po’ come se qualcuno stesse parlando con me 
e io improvvisamente lo lasciassi lì al suo discorso e 
mi allontanassi per parlare con un altro. Fino a qualche 
decennio fa, quando non avevamo tutti il telefono in 
tasca, si poteva tranquillamente seguire la Messa senza 
l’ansia di dover rispondere...beh credo che un po’ più 
di bon ton non guasterebbe anche ai nostri giorni.
Un’altra indicazione che dice lo stile con cui ci si pre-
para a vivere la Celebrazione Eucaristica in modo co-
munitario, consiste nel deporre tutti gli inutili (e oserei 
dire a volte idolatrici) orpelli devozionali che spesso 
portiamo con noi. Mi capita a volte di vedere persone 
che partecipano alla Messa con in mano il rosario o 
libretti di qualunque genere, quasi spinti da un insano 
desiderio di voler fare più di quanto sia necessario. 
Beh la Messa non è il momento in cui dire il rosario 
e neppure il momento nel quale leggere altre cose, si-
ano pure letture o preghiere di carattere devozionale. 
Tutte queste vanno bene...ma dopo e non durante la 

Messa. La Celebrazione Eucaristica è un momento di 
ascolto e di dialogo, due elementi che nulla hanno a che 
fare con il devozionismo sfrenato.
E proprio la prima parte della Messa è costituita dalla 
“Liturgia della Parola”, ovvero dall’ascolto delle letture 
tratte sia dall’Antico che dal Nuovo Testamento. Spes-
so capita che, anche tra coloro che non sono occupati 
in “altre” devozioni, l’ascolto si riduca ad un sentire di-
stratto e inconsistente, tant’è che quando usciamo dalla 
Chiesa neppure ci ricordiamo di ciò che abbiamo ascol-
tato. Il motivo è che andiamo a Messa senza partecipar-
vi. Per partecipare in modo fruttuoso alla Celebrazione 
dell’Eucarestia, è infatti necessario curare bene il co-
siddetto “ingresso in preghiera”, ovvero quel momento 
che staccandoci dalle occupazioni precedenti ci aiuta a 
raccogliere le nostre facoltà e la nostra concentrazione 
nel vivere il gesto che stiamo celebrando.
Se si arriva in Chiesa all’ultimo minuto, di corsa, trafe-
lati, è ovvio che la nostra capacità di concentrazione e, 
dunque, di ascolto, sarà ridotta ai minimi termini.
Per curare l’ingresso in preghiera, suggerisco di arrivare 
in Chiesa 5 o 10 minuti prima dell’inizio della Messa 
(ovviamente non per chiaccherare del più e del meno 
con il vicino...altrimenti...tanto vale), magari di prende-
re il foglietto e di iniziare a leggere con calma le letture. 
Per i più intraprendenti, magari anche di portarsi una 
penna o una matita e sottolineare o evidenziare sul pro-
prio foglietto (che poi potrete portare a casa) le parole 
o verbi o le frasi che nelle letture che state leggendo 
colpiscono o incuriosiscono maggiormente. Così come 
segnare sul foglio qualche appunto, qualche domanda, 
qualche breve riflessione che la lettura di quei brani del-
la Parola suscita in voi. 
Tutto ciò aiuta certamente ad entrare in quel clima di 
ascolto che è elemento fondamentale per celebrare in-
sieme l’Eucarestia. Ma soprattutto è momento necessa-
rio affinché essa non si trasformi in un monologo no-
ioso da sentire, ma in una vera celebrazione cui siamo 
chiamati a partecipare.

				    don Alessandro
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1.
Oggi nella nostra liturgia ambrosiana celebriamo la famiglia di Nazareth volendo indicarla come riferimento al nostro 
vivere familiare. Più che un modello, vorremmo assumere questa famiglia particolare come un esempio, lasciando ad ogni 
famiglia la costruzione del proprio nido domestico con l’originalità che è propria di ogni coppia, creata da Dio, e di ogni 
vicenda successiva alla creazione della coppia, quando compaiono i figli come l’espressione dell’amore di coppia che vuole 
far continuare il vivere umano secondo il procedere dello Spirito del Signore. In ogni famiglia è importante il rapporto di 
coppia, che è sacramento dell’amore divino. Da lì può avere origine il vivere umano di nuove creature, in cui ci sia lo Spirito 
del Signore, grazie allo Spirito che ci ritroviamo nelle coppie desiderose di costruire l’amore stesso di Dio, di cui esse, in tutta 
la loro esistenza sono il segno più bello, più qualificato, più efficace. È raro vedere la famiglia che si ritrova insieme nella 
celebrazione domenicale, che era nata nelle case, avendo al centro come protagonista la famiglia nel suo insieme. Quando 
sarà possibile qualcosa di simile?

2.
Il 27 gennaio 1945 si aprivano i cancelli del campo di Auschwitz facendo scoprire l’orrore, prodotto non solo dalla Germa-
nia nazista, ma da tutto un mondo europeo che si era lasciato travolgere da simile barbarie, dovuta non solo all’odio verso 
l’ebreo. Sono passati 75 anni ma la memoria ha bisogno di essere sempre risvegliata per non rischiare la demenza senile di 
un’Europa che non fa mai a sufficienza i conti con il suo passato. Ho appena un visto un film, “Remember” (2015) del 
regista armeno-canadese Atom Egoyan, che tocca proprio questo tasto delicato. Abbiamo tutti bisogno di fare una seria 
riflessione non solo in riferimento alla forma di razzismo che si ha nei confronti del mondo ebraico, ma nei confronti di 
ogni altro tipo di mondo che non sia il nostro. Dovremmo sempre cercare di incontrare le persone per quello che sono, 
senza il solito pregiudizio che li fa considerare diverse da noi, per creare distanze, indifferenza, ostilità. Se non vogliamo 
continuare ad alimentare visioni di parte secondo schemi ideologici, proviamo a leggere chi ha vissuto tutto quell’orrore, 
senza alimentare spirito di vendetta, ma ha voluto richiamare gli autentici valori umani. Vorrei suggerire quest’anno la let-
tura di testi sull’argomento che possiamo prendere dallo scrittore ebreo, premio Nobel di pace, l’ungherese-americano Elie 
Wiesel. Più avanti troverò l’occasione per presentarlo …

3.
Il Santorale della settimana propone queste figure da ricordare.
Martedì è la memoria di S. Tomaso d’Aquino, grande teologo medievale, che mediante la sua Summa ha offerto una sin-
tesi ancora efficace di tutto il sapere teologico. A lui poi si debbono i testi che riguardano l’Eucarestia.
Venerdì è la memoria di S. Giovanni Bosco, grande educatore e fondatore dei Salesiani e delle scuole professionali. A lui 
dobbiamo l’efficace metodo preventivo in educazione, che meriterebbe ancora di essere conosciuto e valorizzato. Dobbia-
mo a lui inoltre la creazione degli oratori.
Sabato è per noi la memoria del B. Andrea Carlo Ferrari, vescovo di Milano dal 1894 al 1921. Il prossimo anno sarà il 
centenario della sua morte. Ebbe critiche velenose in vita, come quelle che si diffondono anche oggi nella Chiesa, ma egli 
rispose con la sua attività indefessa in tanti campi per far sorgere tante iniziative benefiche nella nostra diocesi, ancora oggi 
in funzione. Anche di lui è utile provare a leggere quanto ha lasciato per la nostra edificazione spirituale.



Angolo

Oratorio

Martedì 28 Gennaio

- 13.30 Pomeriggio Medie in Oratorio SGB
- 17.15 Catechesi 4^elementare san Fiorano
- 20.45 Incontro Ado e 18/19enni

Mercoledì 29 Gennaio

- 17.00 Catechesi 2^elementare san Fiorano

Giovedì 30 Gennaio

- 17.00 Catechesi 3^elementare san Fiorano

Venerdì 31 Gennaio

Festa di S. Giovanni Bosco

Patrono del nostro oratorio

- 17.00 Catechesi 2^elementare san Giovanni Bosco
- 17.30 Catechesi 5^elementare san Fiorano
18.30	 S. Messa Solenne presso la Cappellina 
	 dell’Oratorio Maschile
19.30	 AperiCena per ragazzi e famiglie

Pellegrinaggio  comunitario

Nel cuore della Santa Russia

24 agosto - 31 agosto 2020

L’itinerario prevede la visita delle città di San Pietrobur-
go, di Mosca e del Piccolo Anello d’Oro con la visita ai 
più importanti musei del mondo tra i quali l’Heremitage 
di San Pietroburgo, considerato la più completa colle-
zione d’arte del mondo

Iscrizioni:  da lun 16 dicembre a sab 29 febbraio
	      fino ad esaurimento posti
	      esclusivamente in segreteria parrocchiale

Costi:	      Euro 1.900,00 (+ € 370 camera singola)
	      Iscrizioni esclusivamente dietro versamen-
	      to di una caparra di € 450,00.

Per il viaggio serve passaporto valido
Ciascuno è tenuto a provvedere per tempo

Beata Vergine Maria di 
Lourdes

Giornata Mondiale 
del Malato

In occasione della memoria della 
B.V. di Lourdes e della giornata mondiale del ma-
lato vivremo due momenti nella nostra comunità:

- Domenica 9 Febbraio

  Durante la S. Messa delle 11.30 in S. Anastasia, 
  Messa con Sacramento della S. Unzione ai malati  
  che ne faranno richiesta

- Martedì 11 Febbraio

  Ore 16.30 Messa presso RSA Villa S. Clemente  
  con Sacramento della S. Unzione ai malati che ne 
  faranno richiesta

Il Sacramento della S. Unzione non va confuso con la cosiddet-
ta estrema unzione; con esso la Chiesa rac-
comanda al Signore i fedeli malati affinché 
nella sua bontà li sollevi e li salvi. Essendo 
un Sacramento non va vissuto come una 
superficiale superstizione, ma con la fede e 
la devozione che i Sacramenti richiedono.
Pertanto il Sacramento della S. Unzione 
verrà amministrato esclusivamente agli 
ammalati che hanno segnalato il loro nome 
presso la segreteria parrocchiale o attraver-
so i ministri che portano loro la Comunio-
ne; gli ammalati residenti presso la RSA S. 
Clemente dovranno fare richiesta al diaco-

no Antonio
Pertanto non potrà essere dato a chi si presenta in chiesa all’ul-
timo momento senza essersi adoperato con l’adeguata prepa-
razione richiesta!

Scuola dell’infanzia 
Parrocchiale Paritaria

San Giorgio al Parco

Da martedì 7 Gennaio sono aperte le 
iscrizioni all’anno scolastico 2020/2021 presso la scuola 
dell’infanzia di san Giorgio al Parco.

La scuola Materna Parrocchiale di san Giorgio è un bene 
prezioso per tutta la nostra comunità!
Impegniamoci tutti per promuoverla e sostenerla!

Domenica 9 Febbraio

Gita sulla Neve

in Val Chiavenna

a Madesimo

Una bella giornata tutti insieme sulle nevi di Made-
simo per sciare, slittare, giocare...stare in amicizia!

- ore 6.30    Partenza pullman da via Villa
- ore 8.30    Arrivo previsto a Madesimo
	         chi vuole sciare deve portare 
  	         l’attrezzatura (o noleggiarla in loco) e 
                   provvedere allo skipass.
- ore 17.00 partenza da Madesimo
- ore 19.30 arrivo previsto a Villasanta

    * Costo: € 15 (quota pullman)
			 
    * Iscrizioni:	 Entro e non oltre venerdì 31 
		   gennaio presso la segreteria 
		   dell’oratorio SGB

Ciascuno deve provvedere al pranzo al sacco o nei rifugi

Pellegrinaggi Pre-Ado (Medie)

Terza Media - Sulle Orme di Pietro e Paolo
Roma dal 13 al 15 Aprile

Seconda Media - Sulle Orme di Francesco e Chiara
Assisi dal 16 al 18 Aprile

Prima Media - Sulle Orme di don Bosco e Domenico Savio
Colle don Bosco e Torino sabato 2 Maggio

              Info e iscrizioni presso la
	 segreteria Oratorio san Giovanni Bosco

               negli orari di apertura

Percorso Fidanzati
Aprile/Giugno 2020

Iscrizioni e informazioni in
Segreteria Parrocchiale

da Lunedì 3 febbraio a Venerdì 3 aprile

   Le date del percorso:
	 - Giovedì 23 Aprile
	 - Giovedì 30 Aprile
	 - Giovedì 7 Maggio
	 - Giovedì 14 Maggio
	 - Lunedì 18 Maggio
	 - Giovedì 21 Maggio
	 - Giovedì 28 Maggio
	 - Giovedì 4 Giugno
	 - Sabato 6 Giugno (conclusione)

Gli incontri si terranno alle ore 21.00
presso l’Oratorio Maschile

San Giovanni Bosco

Ingresso da via De Amicis (Villasanta)

42^ Giornata per la Vita

Al termine delle Messe di domenica
2 febbraio sul piazzale della chiesa  di 

S. Anastasia e S. Alessandro
gli incaricati del  Centro di aiuto alla vita 

del decanato di Monza venderanno le primule per sostenere 
le iniziative e gli aiuti del centro


